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2. Tra Chiesa e Comune

Sandra Macchiavello

In termini quantitativi le fonti documentarie del XII secolo prodotte e/o con-
servate dalla Chiesa in tutte le sue componenti e dal Comune sono stimabili intorno
alle 1.400 unità; la quota di matrice ecclesiastica (circa 970) è trasmessa dalla sede
episcopale – che per consistenza detiene il primato – e da altri sei enti cittadini
(quattro monasteri, il capitolo della cattedrale, una collegiata di culto mariano).

Ad una prima e semplificata lettura la documentazione per le istituzioni eccle-
siastiche ha la funzione principale di dare veste giuridica a esigenze di carattere eco-
nomico che nel corso del secolo XII, su impulso del movimento riformatore, sono
tuttavia particolarmente variegate a motivo dei molteplici aspetti presentati dalla ge-
stione dei diritti e dei beni fondiari.

Per la sede episcopale, soprattutto, con alle spalle un ampio complesso patri-
moniale di antico radicamento e quindi vincolato da antichi condizionamenti, tale
gestione significa dapprima recupero e poi ridefinizione delle proprie basi patrimo-
niali, detenute di sovente e da tempo immemorabile in mano laica. Tutto ciò, in
concerto con il Comune, prende avvio durante il lungo governo di Siro (1130-
1163). Fedelissimo ai programmi di riforma papali e di solide competenze culturali,
intuibili persino dalle scarse sottoscrizioni autografe oggi rimaste, il primo arcive-
scovo genovese ha capacità di rivendicare alla sua dignità e alla sua Chiesa quel ruolo
da protagonista che dai primi anni del secolo XII era stato giocato dalla cattedrale di
San Lorenzo �1.3.

Segno tangibile del patto di solidarietà stretto sul piano politico con le forze
comunali emerge da una settantina di sentenze consolari pronunciate a favore del-
l’arcivescovo per ratificare diritti, proprietà, rapporti giuridici di varia natura e per
legittimare prerogative politico-giurisdizionali che l’episcopato vanta soltanto nel-
l’estremo Ponente ligure, a Sanremo e Ceriana.

Su tali basi la cattedra agisce con più ampia responsabilità e consapevolezza,
mettendo in campo strategie documentarie che monasteri, chiese e capitolo catte-
drale saranno in grado di attivare ben più tardi, a partire dal Duecento.

L’esito più vistoso è l’elaborazione di un liber, altrimenti noto come il ‘primo
registro della curia arcivescovile’, di cui abbiamo a disposizione due esemplari:
l’antigrafo, pervenuto in soli 27 fogli (in gran parte disomogenei), che tramanda una
quarantina di atti per lo più in copia autentica e un apografo di fine secolo XII che
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trasmette invece in copia semplice ben 308 documenti tra il 916 e il 1180, chia-
rendo così i contenuti della raccolta organizzata da Siro (e poi continuata dal suo
immediato successore Ugo). Per contro è un’opera che limita la conoscenza dei
notai estensori degli atti e la tradizione degli stessi, parzialmente ricostruibili da
quel poco che è rimasto dell’originaria raccolta. La realizzazione avviene al di fuori
dell’ambito notarile, affidata a un’anonimo scriba ecclesiastico, ignaro di formulari e
prassi notarile, che omette le sottoscrizioni dei notai – probabilmente su esplicita
direttiva –, mantenendo però di fronte a copie autentiche i verbali che precedono
appunto le sottoscrizioni, a riprova della totale incomprensione del valore
dell’intero processo di autenticazione. Dato il congruo spazio bianco lasciato tra i
documenti è verosimile che fosse previsto un successivo intervento autenticatorio
che poi non fu mai effettuato.

Il liber avviato da Siro nel 1143 inaugura la serie piuttosto contenuta nel pano-
rama italiano dei cartulari vescovili: un primato dunque che il vertice ecclesiastico
condivide con quello civile. Nonostante la sincronia temporale e una comune sensi-
bilità per la propria ‘memoria’ documentaria, entrambe le operazioni rivelano su di-
versi piani significative differenze.

Da subito occorre segnalare che se la raccolta comunale si collega e discende
dalle forme organizzative della cancelleria, tutta la produzione documentaria della
cattedra non sembra palesarsi attraverso un’eguale struttura. La confezione stessa
dei documenti ‘solenni’ (10 atti in copia imitativa), risalenti al governo di tre arcive-
scovi (Siro, Ugo e Bonifacio) e riguardanti concessioni di diritti a favore del capi-
tolo di San Lorenzo, rivela un contesto scarsamente definito e oscillante, in linea
con quanto avviene di frequente in altre diocesi dell’Italia centro-settentrionale.

Senza entrare nel dettaglio, basti segnalare la commistione di forme più o meno
cancelleresche, formulari nell’insieme derivanti dai modelli pontifici e in particolare
l’uso spesso promiscuo degli elementi di convalidazione, quali la sottoscrizione del
presule, il sigillo (di cui si ignora la qualità) e la sottoscrizione del notaio che segnala
di operare su iussio o preceptum senza che ciò comporti una dipendenza funziona-
riale. I notai in questione del resto prestano regolare servizio per l’organismo co-
munale, vantando una preparazione a tutto campo � 12, 13.

La circolazione di professionisti tra l’ambito civile e quello ecclesiastico non è
affatto inconsueta e in buona sostanza si verifica già agli inizi del secolo XII allorché
le esigenze documentarie di vescovi, consoli ed enti religiosi sono assolte anzitutto
dallo stesso gruppetto di notai-giudici. In seguito, intorno agli anni Quaranta, ini-
ziano a praticare i notai ‘moderni’, di publica fides, molti dei quali costituiscono il
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nerbo dell’apparato burocratico comunale, ma offrono egualmente il proprio servi-
zio ai vertici della Chiesa e del clero regolare, allacciando rapporti ora occasionali
ora di più spiccata familiarità. Sono notai attivi in città, ma non manca qualche pre-
senza di operatori di provenienza esterna, deducibile dal signum che non rientra
nella categoria di quelli usati da coloro che rogano a Genova � 9. Ne emerge un
movimento di interscambiabilità tra i vari ambiti che facilita la trasmissione dei sape-
ri culturali e tecnico-pratici acquisiti dal notariato e quindi di modelli, di nuove for-
me, e tutto si adegua più speditamente al nuovo corso.

In questo contesto di vivace osmosi culturale, favorita dall’intesa che corre
tra episcopio e regime consolare, trovano attuazione le raccolte documentarie
promosse in eloquente concomitanza dalla sede episcopale e l’organismo comu-
nale. Sul primato cronologico è impossibile esprimersi; se per il liber ecclesiastico,
in parte tratto da un precedente cartularium antiquitus, la data è novembre 1143,
per quello comunale non esiste indizio dirimente � 7.2. Di certo l’impresa di ri-
cognizione del materiale documentario avviene attraverso un procedere differen-
ziato in base alle specifiche esigenze.

Occorre soffermarsi su come il registro arcivescovile si componga di tre di-
stinte sezioni costruite attraverso due differenti binari, come si evince già dal prolo-
go: « quatinus ne testium defectione aut publicorum instrumentorum amissione que
gesta fuerint tradantur oblivioni » (« affinché il venir meno dei testimoni o la perdita
dei documenti pubblici non consegni all’oblio le azioni compiute »).

Le testimonianze orali, raccolte su ordine dell’arcivescovo dai ministri delle
chiese dislocate nel territorio diocesano, costituiscono la fonte per l’ossatura princi-
pale di una corposa e ben concertata sezione affidata a mano ecclesiastica, il cui scopo,
per quanto possibile, mira a fotografare la reale situazione economica dell’episcopio. Il
ricorso invece alle carticulae conservate in archiepiscopatu – di cui oggi nell’archivio
diocesano non resta alcuna traccia – è selettivo perché mira sia a inquadrare
l’effettiva consistenza del patrimonio fondiario, risalendo indietro per più di due secoli
(l’atto più antico è del 916), sia a focalizzare gli interventi di recupero già effettuati
attraverso pronunciamenti consolari. Da qui derivano le due restanti sezioni, una
dedicata ai libelli petitori (contratti livellari) e una ai lodi consolari, entrambe asse-
gnate a un notaio, Bonvassallo <Caputgalli>, che in linea con quanto già emerso
presta servizio anche per il Comune.

Per l’arcivescovo dunque il liber ha la funzione di agevolare l’attività di go-
verno. È uno strumento ideato forse in un primo tempo per uso interno, tuttavia
l’imponente lavoro di ricostruzione dei beni patrimoniali, dei diritti di decima,
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estesi anche ai proventi del commercio marittimo (decima maris), assume una va-
lenza ben più ampia: per espressa azione dei consoli gli atti entrano in una cornice
autenticatoria � 2.2.

La necessità di maggiori garanzie offerte dall’autorità civile verosimilmente è da
collegare ai diritti certificati dai documenti che toccano un complesso di interessi e
poteri di personalità laiche legate anche da vincoli di vassallaggio all’episcopio, com-
plesso maturato attraverso i secoli.

In effetti in altre occasioni l’intervento del collegio consolare richiesto dal-
l’arcivescovo punta ad affermare i diritti della sede episcopale per confinare even-
tuali contestazioni da parte laica � 2.1. Che tutta l’operazione del liber arcivesco-
vile – così come è giunto a noi – sia condotta in sinergia col Comune si evince anche
da altri significativi segnali. In apertura del prologo infatti spiccano proprio i nomi
di tre consoli dei placiti, in carica nel 1143, gli stessi che attivano la procedura di
autenticazione, mentre l’yconomus Alessandro, incaricato dall’arcivescovo di so-
vrintendere l’opera di ricognizione, dichiara di agire sì iussu dell’arcivescovo, ma an-
che auctoritate dei consoli.

Superata la fase di recupero del materiale d’archivio, l’arcivescovo mantiene il
disegno di adottare la forma-libro per la gestione delle proprie basi documentarie e
per una contestuale revisione delle concessioni beneficiarie alle proprie clientele vas-
sallatiche, ma ora gli atti sono in prevalenza stesi in originale. L’iniziativa alla sua
morte sarà raccolta dai successori che continueranno, con buona copertura docu-
mentaria e con discreta regolarità cronologica fino agli anni Settanta del Duecento,
come testimonia il cosiddetto ‘secondo registro della curia arcivescovile’. Ma già sul
finire del secolo XII il clima di collaborazione instaurato ai tempi di Siro con le au-
torità civili della città è ormai travolto da nuovi assetti istituzionali, sempre in fase di
accelerata trasformazione.

Bibliografia: BARTOLI LANGELI 2001; CALLERI 1995; MACCHIAVELLO 2022; NICOLAJ 1995;
POLONIO 2002a; PUNCUH 1999; Registro; ROVERE 1984; ROVERE 1989; Secondo registro.
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2.1

1132 dicembre 7, in ecclesia Sancti Laurentii

ACSLGe, n. 307, ff. 7r-8r.

Edizione: Liber privilegiorum, n. 12.
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Nel liber privilegiorum avviato intorno agli anni Venti del secolo XIII dal ca-
pitolo della cattedrale di San Lorenzo sono registrati in copia imitativa due atti
strettamente connessi, i cui originali erano redatti su un’unica pergamena, come ri-
vela la data cronica del secondo che fa riferimento a quella del primo (« Postea vero
in eodem anno et in eodem mense »).

Il 7 dicembre 1132 Siro, che porta ancora il titolo di vescovo, concede ai cano-
nici i diritti di decimazione su una fascia molto ampia di terreni domnicati dislocati
nel suburbio. In linea con analoghe e future concessioni del presule, il documento
presenta caratteri testuali del documento cancelleresco.

L’elemento di maggiore interesse è costituito dal secondo atto. In una cornice
di solennità, sottolineata dalla presenza del vescovo presso l’altare di San Lorenzo,
innanzi ai boni homines, ai canonici della cattedrale e ai consoli, il presule conferma
la concessione appena disposta; per parte loro i consoli – rappresentati da tre mem-
bri su cinque – ratificano il suo operato (laudaverunt et affirmaverunt). In chiusura
l’elenco di otto testimoni, tra i quali presenzia il quarto console, Bonvassallo de
Odone, che non ha partecipato alla delibera: elenco destinato forse a dare maggiore
rilevanza in un momento in cui ormai, seppur da poco, non si legge più negli atti
consolari � 4. Segue infine una serie di ben sei sottoscrizioni di cui due sono ap-
poste dai componenti del collegio consolare Guglielmo della Volta e Guglielmo Pic-
camiglio � 5.3, il quinto console che non presenzia all’actio.

La massiccia presenza dei consoli in tutte le fasi e nelle diverse vesti (deliberanti,
testimoni, publici testes) anche se non contemporaneamente – di fatto solo uno, Gu-
glielmo della Volta, compare tra i deliberanti e si sottoscrive – potrebbe sottendere la
volontà dei consoli, voluntate et precepto  del presule, di offrire la massima garanzia.

Le azioni concertate da Siro e dal collegio consolare sono da porre in relazione
all’annosa questione relativa al recupero delle decime da tempo detenute (o usurpa-
te) da laici. Nel caso specifico il presule punterebbe, tramite il consenso dei consoli,
all’affermazione dei diritti per limitare eventuali contestazioni da parte laica, so-
prattutto se impersonata da figure di rango. In questo contesto l’intervento dei
consules si configura come primo e concreto segnale di quella proficua collaborazione
tra cattedra e regime comunale destinata a protrarsi lungo tutto il pontificato di Siro.
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2.2

1117 agosto, in ecclesia Sancti Laurentii (autenticato nel gennaio 1144)

ASCGe, Manoscritti 1123, f. 3r; ASGe Manoscritti XCII, f. 30r.

Edizione: Registro, pp. 56-57.

La sezione dedicata ai
pronunciamenti consolari
costituisce uno dei tre nu-
clei del liber promosso dal-
l’arcivescovo Siro nel 1143.
Per fortunata circostanza
l’unico fascicolo integro
dell’antigrafo ne tramanda
la parte iniziale, offrendo
informazioni utili per chia-
rire, se pur in parte, l’origi-
nario impianto strutturale e
redazionale della raccolta.

Si tratta di un quater-
nione nel quale sono regi-
strate 24 sentenze emesse
tra l’agosto 1117 e il gen-
naio 1144; le prime 16 so-
no tramandate in copia
autentica ad opera di un
unico notaio, Bonvassallo
<Caputgalli>, un profes-
sionista tra i più attivi in
città che percorre la pro-
pria carriera su più fronti.

Da un insieme di ca-
ratteri estrinseci si può af-
fermare che i 16 lodi pro-
nunciati tra il 1117 e il 1142

siano stati autenticati in blocco a partire dal gennaio 1144, data del mandato rilasciato
al notaio dal collegio consolare, a pochi mesi da quella di inizio del liber, fissata dal
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prologo al novembre 1143. In un primo momento infatti il notaio procede a regi-
strare il testo delle 16 sentenze con ductus regolare e posato, lasciando tra un docu-
mento e l’altro lo stretto spazio necessario per offrire la giusta scansione e per per-
mettere in seguito l’inserimento delle rubriche effettuato da una mano diversa.

L’elemento su cui qui vale la pena di soffermarsi è il formulario usato dal notaio
in questa prima autentica che, pur adeguandosi a quello utilizzato anche nelle copie
seguenti � 8.3, meglio sottolinea come l’iniziativa di procedere alla realizzazione
di queste copie sia da attribuirsi ai consoli – sicuramente sollecitati dall’arcivescovo
– che, consapevoli dell’importanza dei documenti conservati nelle diverse carticulae
e quindi del rischio che queste potessero essere perdute, si assumono il compito di
convalidare con tutte le cautele possibili (« Hoc ideo fecerunt quia archiepiscopus
habebat has laudes in diversas carticulas scriptas, set ut harum amissione res episco-
patus detrimentum paterentur, has huic registro iusserunt scribere »).

Ciò che emerge con evidenza è la sinergia che si instaura tra il governo consola-
re e il presule, conscio che la propria documentazione può ottenere il massimo della
credibilità e della forza giuridica attraverso la mediazione del Comune.

2.3

1163 settembre 21, apud Castrum, in palatio domini archiepiscopi

ASGe, Notai antichi 1, f. 141r; ACSLGe, n. 307, f. 9r.

Edizione: Giovanni Scriba, n. 1105; Liber privilegiorum, n. 15.

Nel documento l’arcivescovo Siro, prossimo a morire, stando a Caffaro che se-
gnala la dipartita nell’ultimo giorno del mese, torna a trattare dei diritti di decima
spettanti al capitolo di San Lorenzo per sua concessione. È un tema che ricorre in
altri tre atti (1132 � 2.1, 1145, 1158), trasmessi nel Liber privilegiorum dei canoni-
ci della cattedrale, tutti redatti entro una cornice formale di chiara impronta cancel-
leresca e tutti convalidati dalla sottoscrizione dell’arcivescovo, accompagnata da
quella del notaio in due sole occasioni.

Se nel 1132 Siro si affida a Bonusinfans, cancelliere comunale �12, ora, nel
1163, tocca al notaio Iohannes, il ben noto Giovanni scriba, indiscutibile figura di
punta dell’ambiente burocratico-amministrativo del Comune e del notariato cittadi-
no per bagaglio culturale e competenze tecnico-pratiche � 13.
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Il richiamo in entrambe le sottoscrizioni alla formula precettizia (preceptum
nella prima, iussio nella seconda) non rimanda ad un incardinamento dei due notai
entro ruoli di carattere funzionariale, ma ad una momentanea attività prestata per il
presule cui riconoscono l’auctoritas.

Sulla base di quanto ci è pervenuto i rapporti di Giovanni con il vertice ecclesia-
stico paiono del tutto occasionali, riscontrabili a partire dal 1158 tramite altre tre
scritture (in questi casi negotia), trasmesse unitamente a quella del 1163 nel proto-
collo del notaio.

La conservazione dell’imbreviatura e della copia del mundum di questo docu-
mento offre un’opportunità difficilmente riscontrabile, ovvero quella di poter
confrontare la stesura su protocollo con la sua forma ‘estratta’, e trasposta nel re-
gistro in copia imitativa che consente di verificare la diretta imitazione degli artifizi
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cancellereschi di matrice pubblica nel primo rigo in caratteri elongati. Dalla collazio-
ne emerge come unica variante sostanziale l’omissione nell’imbreviatura della sanc-
tio, peraltro piuttosto articolata e complessa, e, naturalmente, delle sottoscrizioni in
numero di quattro: quella dell’arcivescovo, di due vescovi suffraganei e, in chiusura,
del notaio. L’atto imbreviato in quanto estratto è puntualmente contrassegnato da
lineatura.
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